
 

REGIONE PIEMONTE BU12 26/03/2026 
 

Codice A1605B 
D.D. 18 marzo 2026, n. 163 
Restituzione al Sig. Luca Ghirardosi della somma di euro 30,00 versata per mero errore 
materiale alla Regione Piemonte tramite il canale PagoPa - impegno di spesa sul capitolo 
195791 del Bilancio Finanziario Gestionale 2026/2028 annualità 2026.   
 
 

 

ATTO DD 163/A1605B/2026 DEL 18/03/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1605B - Valutazioni ambientali e procedure integrate 
 
 
OGGETTO:  Restituzione al Sig. Luca Ghirardosi della somma di euro 30,00 versata per mero 

errore materiale alla Regione Piemonte tramite il canale PagoPa - impegno di spesa 
sul capitolo 195791 del Bilancio Finanziario Gestionale 2026/2028 annualità 2026. 
 
 

Vista l'istanza di rimborso presentata dal Sig. Luca Ghirardosi residente (omissis) Codice Fiscale 
(omissis) (identificato con il codice soggetto n. 395978 nell’anagrafica soggetti della Regione 
Piemonte), con la quale chiede il rimborso della somma di € 30,00 versata erroneamente sul canale 
PagoPa della Regione Piemonte a titolo di oneri istruttori -VIA VAS L.R. 13/23 invece che al 
Comune di Torino. 
 
Vista la regolarità della richiesta di rimborso e della regolarità della documentazione prodotta 
comprovante il titolo di legittimazione per la restituzione della somma indebitamente pagata, in 
conformità alla legge 7 agosto 1990, n. 241 ("Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi") e s.m.i. e alla legge regionale 
14 ottobre 2014. n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione"' e s.m.i. 
 
Verificato che l’importo da rimborsare è stato effettivamente accreditato sul conto di "tesoreria della 
Regione Piemonte" tramite il canale PagoPA (Identificativo Univoco Versamento – IUV 
22253319101733309) come risulta dal provvisorio di entrata n.42521 del 
28/11/2025omissisregolarizzato con reversale di incasso 35893 del 11/12/2025 a titolo di oneri 
istruttori in materia di valutazioni ambientali ai sensi dell'art.12 della l.r. n.13/2023. 
 
Dato atto che l’art. 12 comma 5 della l.r. 13/2023 prevede che “E’ possibile chiedere la restituzione 
degli oneri istruttori in caso di archiviazione del procedimento nelle fasi di verifica di procedibilità 
dell’istanza senza svolgimento di attività istruttorie di merito.” 
 
Verificato quindi che tale importo è stato versato alla Regione Piemonte per mero errore materiale e 
che ci sono i presupposti per la restituzione, così come previsto dal sopra citato art. 12 comma 5 



 

della l.r. 13/2023. 
 
Dato atto che per la restituzione di somme indebitamente versate alla Regione è utilizzabile il 
capitolo 195791 di spesa obbligatoria.  
 
Dato atto della necessità di impegnare la spesa di euro 30,00 sul capitolo di fondi regionali freschi 
ricorrenti 195791 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 annualità 2026 su nullaosta del 
Settore Ragioneria, che deve procedere al rilascio dell’impegno delegato in quanto Struttura 
responsabile del capitolo, (PdC U.1.10.99.99.999 Altre spese correnti n.a.c.) a favore del Sig.Luca 
Ghirardosi residente (omissis), - Codice Fiscale (omissis) (identificato con il codice soggetto n. 
395978 nell’anagrafica soggetti della Regione Piemonte) cui transazione elementare è rappresentata 
nell'Appendice A - elenco registrazioni contabili parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  
 
Dato atto di provvedere alla liquidazione della spesa predetta ad avvenuta registrazione 
dell'impegno di spesa. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento, per l'importo pari ad euro 30,00, sono esclusivamente quelli sopra 
riportati.  
 
Dato atto che verranno rispettate, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, le 
disposizioni dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.  
 
Accertato che:  
 
• la spesa è assunta nei limiti dello stanziamento del capitolo sul Bilancio di previsione finanziario 
gestionale 2026-2028 annualità 2026 e della conseguente attribuzione al centro di costo;  
 
• l'impegno di spesa è assunto secondo il principio della competenza finanziaria e il conseguente 
programma dei pagamenti è esigibile nell’esercizio finanziario 2026 compatibilmente con le regole 
di finanza pubblica (art. 56, c. 6 del D.Lgs 118/2011 e art. 28, lettera e) regolamento 9/2021);  
 
• la registrazione dell’impegno di spesa, al momento dell’adozione della presente determinazione 
dirigenziale, non determina il superamento dello stanziamento di cassa del capitolo, tenuto conto 
della gestione dei residui.  
 
Dato atto dell'inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti 
al bilancio (oneri indiretti).  
 
Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo procedimento nei termini previsti dalla 
legge; 
 
Preso atto della D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 “Approvazione del Piano integrato di attività 
e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del 
Decreto Legge n. 80 del 9 giungo 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021”  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024;  



 

 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la legge 7 agosto 1990 n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

• la legge regionale n. 23/08 art. 17 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42; 

• il decreto legislativo n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni e s.m.i; 

• la legge 14 ottobre 2014 n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• la D.G.R n. 12-5546 del 29 agosto 2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in materia contabile"; 

• il regolamento regionale n. 9 del 16/7/2021 "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• la D.G.R. n. 38 - 6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione Linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• il regolamento regionale n. 11 del 21/12/2023 recante modifiche al regolamento regionale 
di contabilità n. 9/2021; 

• la legge regionale n. 13 del 19 luglio 2023 "Nuove disposizioni in materia di valutazione 
ambientale strategica, valutazione di impatto ambientale e autorizzazione ambientale 
integrata. Abrogazione della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 (Disposizioni 
concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione)", all'art 12 stabilisce 
gli oneri istruttori a carico dei proponenti per i procedimenti di VIA e di VAS - tali oneri 
sono individuati nell'allegato C della medesima Legge regionale; 

• Vista la D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-
4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361; 

• la legge regionale n. 1 del 27 febbraio 2025 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025) e norme collegate; 

• la legge regionale n. 3 del 03 febbraio 2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028"; 

• Vista la D.G.R. n. 1-2209 del 09 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 
e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria"; 



 

 
 

determina 
 
Per quanto espresso in premessa,  
 
di rimborsare, l’importo di euro 30,00 a favore del Sig. Luca Ghirardosi residente (omissis) Via, - 
Codice (omissis)  
 
di impegnare la spesa di € 30,00 sul capitolo 195791 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 
annualità 2026, (PdC U.1.10.99.99.999 Altre spese correnti n.a.c.) la cui transazione elementare è 
rappresentata nell'Appendice A - elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento a favore del Sig. Luca Ghirardosi residente in (omissis) (omissis), - Codice 
Fiscale (omissis) (identificato con il codice soggetto n. 395978) 
 
di provvedere alla liquidazione della somma predetta ad avvenuta registrazione dell'impegno di 
spesa.  
 
Il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte come attestato in premessa.  
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del Decreto 
Legislativo 33/2013, in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione.  
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, oppure ricorso straordinario entro 
120 giorni dalla suddetta data ai sensi del d.P.R. n. 1199 del 1971, oppure l’azione innanzi al 
Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal 
Codice Civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1605B - Valutazioni ambientali e procedure 
integrate) 
Firmato digitalmente da Salvatore Scifo 

 
 
 


